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zana dopia cimi fluxo vehementissimo, per il clic tandem lieri tra la 
prima e seconda liora de nocte expiravit,1 n’è parso officio conve­
niente a la connine conilinetione di sangue havevamolcum Suoa S rla 
i per la speciale aifectione elio stipiamo li portava la ¡Ex. V. dargene 
speciale aviso per littere nostre e cum quella condolerne de la co­
mune perdita de tal parente che existimamo a lei sara molestissima, 
la qual ad ogniuno è parso tanto più acerba per essere seguita in 
questo fiore del etate et augmento de la suoa reputatione, in clic per 
non picola ricompensa acceptaremo la  gratia li ha concessa messer 
Domenedio de fare un fine devoto e catholico con reception«* de tuli 
li sacramenti ecclesiastici e perseverali!ia de buon intellecto tin a lo 
extremo. Di puoi questa matina in concistorio la Sta de X. S. ha lia- 
liilitato e legitimato li .suoi doi fig lio li per la successione de quello 
vicariato e dominio, del quale se investiscono. . . .

Orig. all’A r c h i  v i o  G o n z a g a  in Ma n t o v a .

133. Papa Sisto IV al duca di M ilano ."

Roma, 4 marzo 148.'!.

Dispensati«) duci Mediol. prò imposi tione nova«* gabella«» seu datii 
ad succurrenidum eius gravissimis impensis pmsertìm prò defensione 
Ferra riae.3

Orig. ai l ' Archi  v i o  di  S t a t o  in M i l a n o .  Autogr.

134. Papa  Sisto IV al duca di M i l a n o .1

Roma. 3 aprile 1483.■ \
Lungo breve, che rileva l’importanza della guerra di mare contro 

Venezia. « Veruni «¡uia et a principio et semper expedi re ac De­
cessa ri uni esse diximus ut valida classis mari ti ma nnstrueretur si ih- 
«pia ullus bonus rerum succ«\ssus vix spera ri posset, huiusmodi rem 
tanti momenti esse ut in ea certissimo victoriaeHpes collocata sii, 
commemoramus. . . ».

Orig. all’A  r  c h i v i o «li S t a t o  in Mi l ano .

' Oalkfflni nella sua * Cronica Ferrafirn- scrive ch eB »b erto  mori * « de 
una ferita che l'have adì p u m tl in lo facto d'arme fra lui. conte Ilicrnii.vnio. 
(luca de Calabria et Rontani »  e che gli era inoltre venuto mi < tiiixo ». Nean­
che qui v'è un cenno ad avvelenanfcnto. Coti, l -l - 'i della B i b l i o t e c a  ( b i g i  
i n li o in a.

! V. sol ira P- 566.
1 Così in un indi«* contemporaneo.
* V. sopra p. 566.


